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VERBALE RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEL  11 GEN 2017 

In data 11/01/2017 alle ore 9,40 a Milano, nei locali dell’Unione in Viale Liguria 26, si è riunito il 

Consiglio del Gruppo Lombardia  per discutere il seguente ordine del giorno: 

1) Deliberazione in merito alle votazioni per il rinnovo del Consiglio e sul numero dei 

Consiglieri 

2) Varie ed eventuali 

 

Sono presenti i Consiglieri: Anghileri, Bossi, Casalini, Cattaneo, Fossi, Gigliola, Marchesi, 

Matarrese, Merli, Pozzoli, Restivo, Roncucci, Tucci ed il Revisore Tagliabue. Presiede Roncucci, 

Segretario Merli. 

Si passa all’esame del primo punto all’ordine del giorno. 

Roncucci propone di ridurre il numero dei Consiglieri da 13 a 11. Il Consiglio approva a 

maggioranza, Bossi astenuto. Ricorda che ogni Consigliere dovrà prendere un incarico e 

svolgerlo per il triennio. Informa che sono stati intrattenuti Di Dio, Pastorelli e Ranucci che 

hanno accettato l’incarico per il Comitato Elettorale.  

Le candidature dovranno essere presentate entro il 15 di febbraio.  

Roncucci propone di stabilire le preferenze nel numero massimo di 9, due meno del totale degli 

eletti come finora effettuato. 

Saranno quindi spedite a tutti i pensionati buste contenenti il materiale necessario al voto, sia 

per il rinnovo delle cariche che per l’approvazione del Bilancio. 

Le buste contenenti le schede votate dovranno essere restituite all’Unione entro il 27 marzo. 

Considerati i ritardi postali si ritiene comunque che il Comitato elettorale prenda in 

considerazione tutte le buste pervenute entro il termine dello spoglio. 

 

2) Varie ed eventuali 

Cattaneo informa di aver già intrattenuto la Sig.a Massimi dell’Ufficio Eventi per ottenere anche 

per il 2017 il Pavilion per la festa di Natale. 

 

Null’altro essendovi da deliberare la riunione termina alle ore 10,40. 

 

  Il Segretario     Il Presidente 

                 Merli      Roncucci   

 

 

 

P.S.: successivamente Restivo propone di ridurre il numero delle preferenze da 9 a 5/6. Il 

Consiglio a maggioranza non approva. 


